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Introduzione 

 

 Le tabelle di cui al presente elaborato sostituiscono le schede di isolato del I R.U. L'obbiettivo è quello di 

rendere più agevole la consultazione ed agevolare la gestione del R.U..  

Le tabelle sono divise per U.T.O.E. ed ogni U.T.O.E. è suddivisa per isolati. All'interno di ogni isolato 

sono evidenziate  le Zone omogenee oggetto di trasformazione con i dati relativi alle superfici fondiarie e 

non fondiarie e ai parametri urbanistici per il calcolo della potenzialità edificatoria, che sono rilevanti ai fini 

del calcolo del dimensionamento della Variante generale al R.U.. 

Nelle zone soggette a piani attuativi convenzionati o interventi diretti convenzionati  (zone B3, C2, D2, 

D4, D5, D6) l'indice di edificabilità è definito in SUL/ST,  mentre nelle zone di completamento esso è 

definito in SUL/SF. Nelle zone di completamento  (ad es. le zone B2, D1, D3) vengono riportati i parametri 

urbanistici non tanto per ragioni di nuova edificabilità,  in quanto tali comparti risultano pressoché saturi, 

quanto per regolamentare  gli interventi sul patrimonio edilizio esistente ed in particolare eventuali interventi 

di ampliamento, dove possibile, o di sostituzione edilizia. 

Le zone identificate con la sigla C1 corrispondono ai  comparti a carattere residenziale soggetti a piani 

attuativi in corso di attuazione e per essi valgono i parametri già definiti nel precedente R.U. e non 

contribuiscono al dimensionamento della Variante generale al R.U., in quanto comparti considerati già 

attuati; analogamente le   zone identificate con la sigla  D2c, D4c  corrispondono ai comparti a carattere 

commerciale o produttivo soggetti a piani attuativi convenzionati in corso di attuazione e per essi valgono i 

parametri già definiti nel precedente R.U., e non contribuiscono al dimensionamento della Variante generale 

al R.U. in quanto comparti considerati già attuati. 

 Le zone F2 rappresentano le aree destinate a funzioni direzionali e  di servizio a carattere privato o a 

funzioni turistico- ricettive e nelle tabelle parametriche sono definiti i parametri urbanistici.  

La S.U.L. prodotta dalle zone C2 e B3 contribuisce al dimensionamento della funzione residenziale, 

comprensiva dei negozi di vicinato, artigianato di servizio e uffici privati non riconducibili alla funzione 

direzionale, la S.U.L.  prodotta dalle zone D2 contribuisce al dimensionamento della funzione commerciale 

(medie e grandi strutture di vendita), la S.U.L. prodotta dalle zone D4, D5, D6 contribuisce al 

dimensionamento della funzione industriale, la S.U.L. prodotta dalle zone F2 contribuisce al 

dimensionamento della funzione turistico-ricettiva e della funzione direzionale e di servizi generali a 

carattere privato.  

Normalmente le zone F1, corrispondenti al verde pubblico e attrezzature pubbliche, figurano in termini di 

superficie all'interno dei comparti di espansione B3, C2, D2, D4 e contribuiscono perequativamente alla 

S.U.L. del comparto relativo. Solo in due casi le zone F1 hanno indici  perequativi autonomi, negli isolati 63, 

64 e 65 in quanto tale potenzialità edificatoria viene trasferita in altri comparti con meccanismi di 

perequazione a distanza consentendo l'acquisizione gratuita delle aree al pubblico demanio per la 

realizzazione di parchi (Isolati 64 e 65) e cassa di compensazione idraulica (Isolato 63).  

 
























